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1 Premessa

L’elaborazione di un Piano di Monitoraggio Ambientale (di seguito PMA), finalizzato alla verifica del

perseguimento  degli  obie#vi  di  sostenibilità  ambientale e  al  controllo  degli  effe#  ambientali

significa4vi  derivan4  dall’a5uazione del  Piano,  è  un’  a#vità  espressamente  prevista  dalla  dire#va

2001/42/CE, dalla norma nazionale e da quella regionale rela4va alla VAS.

Il monitoraggio degli effe# ambientali derivan4 dall’a5uazione dei Piani e Programmi è infa# previsto

dall’art. 10 della Dire#va 2001/42/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001. Il

recepimento della Dire#va nell’ordinamento italiano, all’interno della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006,

all’art. 18, ha ulteriormente precisato la funzione del monitoraggio, il quale deve assicurare “il controllo

sugli impa# significa4vi sull’ambiente derivan4 dall’a5uazione dei piani e dei programmi approva4 e la

verifica  del  raggiungimento  degli  obie#vi  di  sostenibilità  prefissa4,  così  da  individuare

tempes4vamente gli impa# nega4vi imprevis4 e da ado5are le opportune misure corre#ve”.

Il monitoraggio segue tu5e le fasi del Rapporto Ambientale, aggiornandone le previsioni, gli indicatori

di contesto e il quadro norma4vo/programma4co, nonché valutando il grado di raggiungimento degli

obie#vi di sostenibilità a5raverso la progressiva “qualificazione” degli effe# indo# dall’a5uazione del

piano.

Il PMA ha dunque come finalità la descrizione delle misure di monitoraggio per la fase di a5uazione e

ges4one del PRUBAI e rappresenta lo strumento con cui l’autorità proponente: 

� verifica  il  grado  di  conseguimento  dell’a5uazione  delle  azioni  del  Piano  e  delle  eventuali

misure di mi4gazione/compensazione;

� valuta  il  grado  di  raggiungimento   degli  obie#vi  di  sostenibilità  ambientale  defini4  nel

Rapporto Ambientale; 

� individua tempes4vamente gli effe# ambientali imprevis4;

al fine di:

� informare  le  autorità  con  competenza  ambientale  ed  il  pubblico  sui  risulta4  periodici  del

monitoraggio a5raverso l’a#vità di repor4ng;

� ado5are  opportune  misure  corre#ve  in  grado  di  fornire  indicazioni  per  una  eventuale

rimodulazione dei contenu4 e delle azioni previste nel Piano.

Il monitoraggio in i4nere del Piano consen4rà, in caso di necessità, di applicare misure corre#ve o

migliora4ve rispe5o a quanto previsto dallo stesso Piano, al fine di ridurre eventuali effe# nega4vi o

indesidera4 sia rispe5o ai risulta4 a5esi rela4vi all’a5uazione dl Piano, sia rispe5o ad effe# nega4vi

sull’ambiente imprevis4.
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Figura 1 Interazione tra contenu� del RA e il sistema di monitoraggio nella VAS

Rapporto Ambientale Monitoraggio 

Per  la  redazione  del  PMA  si  è tenuto  conto  delle  “Indicazioni  metodologiche  e  opera4ve  per  il

monitoraggio VAS” reda5e da ISPRA. Gli indicatori di monitoraggio sono individua4 sulla base degli

strumen4 di  indirizzo, considera4 quali  riferimen4 nell’ambito del  RA ed in par4colare la Strategia

Nazionale di Sviluppo Sostenibile.

Gli indicatori sono defini4 sulla base degli obie#vi e delle azioni previste dal PRUBAI ed a seguito  della

consultazione con i sogge# con competenza ambientale; inoltre per quanto riguarda i rifiu4 urbani, si

è verificato, rispe5o agli  indicatori del PRGRU 2016, quali è opportuno riproporre, anche in relazione

alle risultanze o5enute dai monitoraggi condo#.

Affinché le a#vità di monitoraggio e di eventuale revisione del Piano siano eseguite corre5amente è

necessario definire i ruoli e le responsabilità dei sogge# competen4 tra i quali in par4colare:

� Regione;

� Autorità che condividono con la Regione le competenze in materia di rifiu4 (Province e Ci5à

metropolitana, Consorzi di area vasta, Conferenza d’Ambito regionale) e bonifiche (Province e

Ci5à metropolitana, Comuni)5

� ARPA Piemonte.

Ques4 sogge# saranno fa#vamente coinvol4 nell’a5uazione del Piano di Monitoraggio.

Sono sta4 inoltre defini4: 

✔ gli effe# da monitorare rispe5o alle azioni previste per il conseguimento degli obie#vi e gli

opportuni indicatori;

✔ le fon4 conosci4ve esisten4 ed i database informa4vi a cui a#ngere per la costruzione degli

indicatori;

✔ la modalità di raccolta, l’elaborazione e la presentazione dei da4 riferi4 a ciascun indicatore;

✔ i sogge# responsabili per le varie a#vità di monitoraggio;

✔ la programmazione spazio-temporale delle a#vità di monitoraggio.
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Nella tabella seguente sono de5aglia4 i diversi elemen4 che cara5erizzano il PMA.

Tabella  1 elemen� del PMA

Obie+vi
Sono riporta4 i diversi obie#vi che il Piano si prefigge di raggiungere mediante la predisposizione

di una serie di azioni

Indicatori
Sono individua4 una serie di indicatori, lega4 dire5amente o indire5amente al Piano, in grado

di individuare le eventuali cri4cità emerse in seguito all'a5uazione del Piano.

Unità di misura Ogni indicatore dispone di una propria unità di misura.

Frequenza

Il Rapporto di Monitoraggio ha una frequenza triennale. Inoltre è stata prevista l'elaborazione

di report annuali  per alcuni indicatori  prestazionali del  Piano in modo tale da valutare,  in

tempi  u4li,  l'efficacia  delle  azioni  messe  in  campo  e,  nel  caso,  prevedere  le  modifiche

necessarie. I report triennali/annuali possono essere integra4 per le due componen4 rifiu4

urbani e bonifiche oppure  dis4n4.

Fonte dei da�
E' importate riportare sempre il  nome del sogge5o che de4ene l'informazione nonché del

sogge5o che ha effe5uato le  elaborazioni.

ex ante

I  valori  u4lizza4  come  riferimento  nel  primo  Rapporto  di  Monitoraggio  Ambientale  si

riferiscono al primo anno disponibile dalla data di approvazione del Piano, con un confronto

ove necessario rispe5o ai da4 del 2019

in i�nere L'a#vità di monitoraggio deve proseguire durante tu5a l’a5uazione del Piano.

2 Individuazione di uno schema logico per il monitoraggio 

In sede di a5uazione  del PRUBAI  verranno raccolte, in apposite banche da4,  i da4 e  le informazioni

necessarie a calcolare gli indicatori.

Le  informazioni  ed  i  da4  necessari  a  calcolare  gli  indicatori  saranno  raccol4  a5raverso  apposite

procedure che u4lizzano, tra l’altro, il Sistema Informa4vo Regionale.

I sogge# responsabili e tenu4 a fornire le informazioni necessarie per determinare i sudde# indicatori

sono i seguen4:

1. Sogge# pubblici e priva4

2. Autorità competen4 in materia (MiTE, Regione, Province, Comuni, CAV e ATO regionale)

3. ARPA Piemonte

Le informazioni acquisite verranno successivamente elaborate dal Se5ore regionale Servizi Ambientali

in collaborazione con ARPA Piemonte.

Le  informazioni  risultan4 dal  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale  saranno messe  a  disposizione del

pubblico con cadenza triennale e modalità tali da assicurare la massima fruibilità. 

La figura seguente descrive lo schema logico del  Monitoraggio, le frecce indicano il flusso informa4vo.
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Figura 2 schema del PMA

3 Scelta degli indicatori

La scelta degli indicatori si è basata sulla opportunità di dotarsi di un numero contenuto di indicatori

che siano rappresenta4vi degli obie#vi da raggiungere e rilevan4 rispe5o ai bisogni informa4vi.  Nel

contempo tali indicatori devono  essere misurabili (qualita4vamente o quan4ta4vamente) e reperibili

ad un costo acce5abile (accessibili); inoltre, devono essere comparabili  nel  tempo e nello spazio e

provenire da fon4 certe che u4lizzano forme di rilevamento accurate. 

Gli indicatori scel4 si dis4nguono nello specifico in tre 4pologie:

1. indicatori “prestazionali”

2. indicatori di “contesto”

3. indicatori “descri#vi ” defini4 anche  "di contributo".

3.1  Indicatori “prestazionali”

Gli indicatori prestazionali perme5ono di misurare il grado di raggiungimento degli obie#vi del Piano

in termini assolu4 (efficacia) e in rapporto alle risorse impiegate (efficienza); gli indicatori prestazionali

perme5ono quindi il monitoraggio delle misure messe in campo per a5uare gli obie#vi del PRUBAI e

per  verificare  l’allineamento  rispe5o  ai  target  defini4.  In  tal  modo  è  possibile  rilevare  eventuali

situazioni di cri4cità  e prevedere azioni corre#ve di revisione.

I  risulta4  o5enu4  dal  monitoraggio  dovranno  essere  le#  considerando  i  cambiamen4  in  a5o  o

avvenu4 nel contesto socio-economico e territoriale.
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Rifiu� 
Per quanto riguarda gli Indicatori "prestazionali" della tema4ca rifiu4  si ri4ene u4le verificare, rispe5o

agli  indicatori del PRGRU 2016  quali sia effe#vamente opportuno riproporre, in relazione agli obie#vi

di Piano ed alle risultanze o5enute nel 1° Rapporto di monitoraggio ambientale del Piano regionale di

ges4one dei rifiu4 urbani, approvato con DD n 669/A1603A del 30 dicembre 2019. 

Sintesi del 1° Rapporto di monitoraggio ambientale del Piano regionale di ges�one dei rifiu� urbani 

Nel predisporre il Rapporto sono state rilevate alcune cri4cità riconducibili agli indicatori previs4 nel

Piano di Monitoraggio Ambientale del PRGRU 2016,  dovute a:

-  numero  rilevante,  dovuto  anche  all’inserimento  di  indicatori  propedeu4ci  ad  altri  indicatori

monitora4;

- difficoltà di reperire i da4;

- poca efficacia nel valutare il grado di raggiungimento dell’obie#vo associato.

Nell’effe5uare  il  monitoraggio  alcuni  indicatori  sono  sta4 evidenzia4  come “indicatori  chiave”  per

evidenziare l'efficacia degli obie#vi ed azioni. E’ stata inoltre rilevata la necessità di integrazione con i

da4 raccol4 dalla pia5aforma di Monitor Piani, il portale sviluppato da Unioncamere che consente alle

Regioni e alle Province autonome la trasmissione della documentazione e dei da4 necessari all’a#vità

di monitoraggio dei Piani  regionali di ges4one rifiu4 e alla Direzione generale del MiTE l’analisi  ed

elaborazione delle informazioni.

Nell’ambito del 1° Rapporto di Monitoraggio è stata pertanto proposta la revisione degli indicatori  in

modo tale che gli stessi siano:

• facilmente correlabili alle priorità di Piano (2020) ed agli indicatori al 2025 e 2030,

• compa4bili  con gli  indicatori di benchmark individua4 a livello nazionale (proge5o Monitor

Piani del MiTE);

• confrontabili con altre realtà territoriali;

• non ridondan4;

• facilmente rilevabili.

 (h5ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/rifiu4/rifiu4-urbani). 

Nelle tabelle seguen4 si riportano  gli indicatori prestazionali del PRUBAI in relazione agli obie#vi di

Piano.  Per  ciascun  obie#vo  generale  vengono  individua4  uno  o  più  obie#vi  che  perme5ono  di

monitorare  l’obie#vo  stesso.  Inoltre,  altri  indicatori  sono  individua4  per  alcuni  obie#vi  specifici

ritenu4  più  significa4vi  per  monitorare  negli  anni  il  contributo  degli  obie#vi  specifici  all’obie#vo

generale. 

Tabella 3 Indicatori prestazionali  Rifiu� urbani _ legenda

* Legenda

Indicatore presente nel PRGRU 2016

Nuovo indicatore

Indicatore Benchmarking Monitorpiani 

Indicatore primario o di obie#vo: indicatore correlato dire5amente al target

Indicatore secondario: indicatore non dire5amente correlato al target ma che contribuisce a 
monitorare  l’obie#vo di riferimento
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Tabella 4 RIFIUTI URBANI – Indicatori prestazionali

1 - Prevenire la produzione dei rifiu� 

Target Ridurre la produzione dei  rifiu� urbani ad un quan�ta�vo non superiore a 2.000.000 t.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

Produzione complessiva rifiu4 urbani (RT) 

t  2.000.000 t CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

annuale

Indicatore 
secondario

Produzione pro capite  (RT) Kg ab
anno

CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Indicatore 
secondario

Variazione annua pro capite rispe5o all’annualità precedentemente censita % CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Indicatore 
secondario

Inves4men4 pubblici effe5ua4 €

Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Indicatore 
secondario

Finanziamen4 regionali eroga4 €

Obie+vi specifici

Incrementare l’u�lizzo di sistemi in grado di correlare la produzione dei rifiu� alla singola utenza in linea con il 
principio “chi inquina paga”. Estensione della tariffa puntuale o sistemi di misurazione della frazione di rifiu� urbani 
indifferenzia�

Target Estensione della tariffa puntuale o sistemi di misurazione della frazione urbani indifferenziata sul 35% della popolazione residente 

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o di 
obie#vo

Percentuale  di  residen4  che  u4lizzano  tariffa  puntuale  o  sistemi  di
misurazione della frazione di rifiu4 urbani indifferenzia4

%
35% della

popolazione
residente 

CAV ed
elaborazioni a

cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Indicatore 
secondario

Numero  di  residen4  che  u4lizzano  sistemi  in  grado  di  correlare  la
produzione dei rifiu4 alla singola utenza in linea con il principio “chi inquina
paga” e variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente censita

N°
△%

Indicatore 
secondario

Numero di comuni che u4lizzano sistemi in grado di correlare la produzione 
dei rifiu4 alla singola utenza in linea con il principio “chi inquina paga”  e 
variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente censita

N°
△%

Indicatore 
secondario

Numero di comuni in cui si applica la TARI puntuale e/o la tariffa 
corrispe#vo . Variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente 
censita

N°
△%

Indicatore 
secondario

Numero di residen4  sogge# a TARI puntuale  e/o la tariffa corrispe#vo. 
Variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente censita

N°
△%

Indicatore 
secondario

Inves4men4 pubblici effe5ua4 €

Osservatorio
Regionale Rifiu4

Indicatore 
secondario

Finanziamen4 regionali eroga4 €

Riduzione della produzione di rifiu� di imballaggio 

Indicatore 
secondario

Consumo di acqua dell’acquedo5o mediante l’u4lizzo di  pun4 di erogazione
comuni e variazione percentuale rispe5o all’annualità precedentemente 
censita

N°
△%

Installazione  
di nuovi 200 
pun4 di 
erogazione  
dell’acqua

Osservatorio 
Regionale 
Sistema  Idrico 
Integrato ed 
elaborazioni a 
cura  
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

triennale
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Promozione del riuso (favorire operazioni di scambio, commercializzazione o cessione gratuita di beni e/o di loro 
componen�, al fine di riu�lizzarli per le stesse finalità per le quali sono sta� originariamente prodo+. Promozione 
dei merca�ni dell’usato e dei “Centri del riuso”

Target Realizzazione di almeno 30 centri del riuso  (1.000.000 di abitan� servi� dai centri del riuso

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

Centri del riuso  realizza4 e variazione percentuale rispe5o all’annualità 
precedentemente censita

N°
△%

30 centri del 
riuso

Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Riduzione dei rifiu� alimentari

Target  campagne di  comunicazione contro lo spreco alimentare

Indicatore 
secondario

Azioni/campagne di comunicazione a#vate N° Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Prevenire i fenomeni di illegalità nella ges�one dei rifiu�, prevenire la dispersione dei rifiu� nell’ambiente e limitare 
l’uso di prodo+ in plas�ca 

Indicatore 
secondario

Controlli effe5ua4 e  variazione percentuale rispe5o all’annualità 
precedentemente censita

N°
△%

ARPA triennale

Promuovere la partecipazione e la responsabilizzazione dei ci�adini.

Indicatore 
secondario

Campagne di comunicazione promosse da Regione Piemonte N° Ufficio 
comunicazione 
della Regione 

triennale

2 - Favorire il riciclaggio, ossia il recupero di materia

Target Raggiungere a livello regionale una percentuale di RD di almeno 80%
Ridurre del 50% rispe�o al 2019 la produzione di rifiu� urbani residui pro capite (90 kg/a pro capite livello di sub-ambito di area  vasta).
Contribuire al raggiungimento del tasso di riciclaggio del 65% a livello nazionale 

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

% di Raccolta differenziata

t > 80% CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

annuale

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Produzione di rifiu4 urbani residui pro capite e  variazione percentuale 
rispe5o al 2019

kg/ab
anno
△%

< 90 kg/ab

50%

CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Tasso di riciclaggio a livello nazionale % 65% a livello 
nazionale

ISPRA triennale

Obie+vi specifici

Garan�re su tu�o il territorio regionale la RD di almeno le seguen� frazioni: organico, verde, carta, metalli, plas�ca, 
vetro, tessili, RAEE, ingombran�, compresi materassi e mobili 

Target grado di copertura del 100% in termine di comuni servi�

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Copertura del  servizio  di raccolta  differenziata:  N comuni  servi4/N comuni
Piemonte % 

 100% in
termine di

comuni servi4

CAV ed
elaborazioni a

cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale 

Indicatore 
secondario

% di Raccolta differenziata per singole frazioni %
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Indicatore 
secondario

Inves4men4 pubblici effe5ua4 €

Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Indicatore 
secondario

Finanziamen4 regionali eroga4 €

Garan�re il raggiungimento di un livello minimo di raccolta della frazione organica cos�tuita da rifiu� biodegradabili
di cucine e mense, rifiu� dei merca�, rifiu� organici so�opos� ad autocompostaggio e rifiu� organici so�opos� a 
compostaggio di comunità e di prossimità

Target 100 kg/ab anno per ciascun Sub-ambito di Area Vasta e almeno 90 kg/ab anno cos�tuita da rifiu� biodegradabili di cucine e mense, 
rifiu� dei merca� a livello regionale

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Produzione pro capite di frazione organica cos4tuita da rifiu4 biodegradabili 
di cucine e mense, rifiu4 dei merca4, rifiu4 organici so5opos4 ad 
autocompostaggio e rifiu4 organici so5opos4 a compostaggio di comunità e 
di prossimità e variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente 
censita

kg/ab
anno
△%

100 kg/ ab 
anno 

CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Produzione pro capite di frazione organica cos4tuita da rifiu4 biodegradabili 
di cucine e mense, rifiu4 dei merca4  e variazione percentuale rispe5o 
all’annualità precedente censita

kg/ab
anno
△%

90 kg /ab anno

Indicatore 
secondario

Quan4tà frazione verde - FORSU - fanghi tra5a4 in impianto di diges4one 
anaerobica e/o compostaggio

t/ 
anno

Conferenza 
d’Ambito, gestori 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

Incrementare la raccolta  del verde (rifiu� biodegradabili provenien� dalla manutenzione di parchi e giardini) in 
modo tale da  garan�re un livello minimo  di raccolta.

Target 40 kg/ab anno per ciascun Sub-ambito di Area Vasta.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Rifiu4 biodegradabili provenien4 dalla manutenzione di parchi e giardini 
raccol4  e variazione percentuale rispe5o all’annualità precedente censita

kg/ab
anno
△%

40 kg ab anno CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Incrementare la raccolta dei RAEE in modo tale da contribuire al raggiungimento del tasso minimo di raccolta 
nazionale

Target 65% peso  medio delle  AEE  immesse  sul mercato nei tre  anni  preceden� al 2019  o, in  alterna�va,  deve  essere conseguito un tasso 
minimo di raccolta pari all'85 % peso dei RAEE prodo+ nel territorio nazionale

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Tasso di raccolta nazionale dei RAEE %p 
medi
o

65%p  medio 
delle  AEE  
immesse  sul 
mercato nei 3  
anni  
preceden4 al 
2019  o, in  
alterna4va,  
deve  essere 
conseguito un 
tasso minimo 
di raccolta pari
all'85 %p dei 
RAEE prodo# 
nel territorio 
nazionale

Report nazionali triennale

Indicatore 
secondario

RAEE  raccol4  e  variazione  percentuale  rispe5o  all’annualità  precedente
censita

kg/ab
anno
△%

CAV ed
elaborazioni a

cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

annuale
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Incrementare la raccolta dei rifiu� cos�tu� da pile ed accumulatori in modo tale da contribuire al raggiungimento 
dell’obie+vo minimo nazionale di raccolta del 45% (previsto nel 2016)

Target obie+vo minimo nazionale di raccolta del 45% (previsto nel 2016)

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Raccolta di pile e accumulatori % 45% (previsto 
nel 2016)

Report nazionali triennale

Indicatore 
secondario

Pile ed accumulatori raccol4  e variazione percentuale rispe5o all’annualità 
precedente censita

kg/ab
anno
△%

CAV  ed
elaborazioni  a
cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

annuale

Incrementare la raccolta degli oli e grassi commes�bili esaus� in modo tale da raggiungere un livello minimo di 
raccolta pari a 1 kg/anno pro capite per ciascun Sub-ambito di Area Vasta; incrementare la raccolta degli oli 
“minerali” usa�.

Target 1 kg/anno pro capite per ciascun Sub-ambito di Area Vasta

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o 
di obie#vo

Raccolta di oli e grassi commes4bili esaus4 kg/ab
anno

1 kg/ ab anno CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

annuale

Promuovere la realizzazione di centri per la preparazione al riu�lizzo

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Centri per la preparazione al riu4lizzo realizza4  e  variazione percentuale 
rispe5o all’annualità precedentemente censita

N°
△%

Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

3 -  Prevedere il ricorso al recupero energe�co, solo ove non sia possibile il recupero di materia, al fine di ridurre lo 
smal�mento in discarica 

Target Ridurre del 50% rispe�o al 2019  il quan�ta�vo di rifiu� urbani indifferenzia� pro capite avvia� al tra�amento meccanico biologico , 
a�raverso il recupero energe�co degli stessi.
Massimizzare il recupero energe�co dei rifiu� aumentando la produzione di energia termica da termovalorizzazione (+ 50% rispe�o al
2019)
Aumentare di almeno il 20% rispe�o al 2019 la produzione di biogas e/o biometano dalla diges�one anaerobica della frazione 
organica biodegradabile da RD.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Rifiu4  urbani  indifferenzia4  pro  capite  avvia4  a  tra5amento  meccanico
biologico (TMB) e variazione percentuale rispe5o al 2019

kg/ab 
anno

△%

-  50% 
rispe5o al 
2019

CAV ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

annuale

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

Energia termica prodo5a da termovalorizzazione e variazione percentuale 
rispe5o al 2019

MWht
Mwht/t

△%

+ 50% 
rispe5o al 
2019

Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

Biogas prodo5o dalla diges4one anaerobica della frazione organica 
biodegradabile da RD e variazione percentuale rispe5o al 2019

Nmc 
△%

+ 20% 
rispe5o al 
2019

Conferenza 
d’Ambito ed Arpa 
Piemonte  
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale
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Obie+vi specifici

Evitare il conferimento in discarica di matrici/rifiu� con valore energe�co.

target Qualita�vo: valutazione sulla �pologia di rifiu� conferi� in discarica

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Codici EER conferi4 in discarica
Codice

ERR

 valutazione
sulla

4pologia di
rifiu4

conferi4 in
discarica

Arpa Piemonte ed
elaborazioni  a
cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Incremento della produzione e dell’u�lizzo di energia dalla termovalorizzazione dei rifiu�. 

Indicatore* u.m Target 2035
Fonte dato

periodicità

Indicatore 
secondario

Rifiu4 invia4 alla termovalorizzazione e variazione percentuale rispe5o al
2019

t
△%

Conferenza 
d’Ambito ed Arpa 
Piemonte  
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Promozione della produzione di biometano da frazione organica biodegradabile da RD

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Biometano prodo5o e variazione percentuale rispe5o all’annualità 
precedentemente censita

Nmc 
△%

Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Garan�re  un livello efficiente di captazione del biogas da discarica e di recupero energe�co .

target mantenere un’efficienza di recupero del biogas prodo�o almeno pari a quella rilevata nel 2019

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o di 
obie#vo

Biogas  recuperato su biogas prodo5o: variazione percentuale rispe5o al 
2019

△%

> = al valore 
del 2019 

Arpa Piemonte ed
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

triennale

4 - Minimizzare il ricorso alla discarica, in linea con la gerarchia dei rifiu�

Target Ridurre la quan�tà di rifiu� urbani colloca� in discarica a valori uguali o inferiore al 5% rispe�o al totale in peso dei rifiu� urbani 
prodo+ a livello regionale
O+mizzare il recupero delle scorie e ceneri non pericolose provenien� dalla termovalorizzazione in modo da garan�re il 90% di 
riciclaggio.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Rifiu4  urbani  comprensivi  dei  rifiu4  deriva4  dal  loro  tra5amento  e  dei
rela4vi scar4 di tra5amento della RD conferi4 in discarica.

%
<= 5 % 
rispe5o a RT

Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

triennale

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Scorie e ceneri  non pericolose provenien4 dalla termovalorizzazione 
avviate a recupero %

90% triennale
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Obie+vi specifici

Riduzione dei quan�ta�vi di rifiu� conferi� in discarica, sia in regione che in regioni limitrofe.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Rifiu4  urbani  comprensivi  dei  rifiu4  deriva4  dal  loro  tra5amento  e  dei
rela4vi  scar4  di  tra5amento  della  RD  conferi4  in  discarica  e  variazione
percentuale rispe5o all’annualità precedentemente censita 

t 
△%

Arpa Piemonte ed
elaborazioni a

cura
dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Azzeramento dei RUB in discarica (di cui al Programma per la riduzione dei rifiu� biodegradabili da collocare in 
discarica)

target
Mantenimento del livello di RUB in discarica non superiore a quello rilevato nel 2019 (prossimo allo zero secondo il metodo di calcolo 
applicato, con ulteriore riduzione dei RUB stabilizza� conferi�)

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

RUB conferi4 in discarica

t

<2.900 t (cfr
cap 10 del
4tolo 1 del

Piano)

Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura  
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale

Ridurre la realizzazione di nuove discariche sul territorio piemontese.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Numero di discariche realizzate e variazione percentuale rispe5o 
all’annualità precedentemente censita

N 
△%

Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

triennale

Garan�re un elevato grado di recupero delle scorie e ceneri da termovalorizzazione.

target Mantenimento almeno del livello di recupero di materia di questa �pologia di rifiuto rilevato nel 2019

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
primario o di 
obie#vo 

Recupero delle scorie e variazione percentuale rispe5o al 2019 △% > = 90% Conferenza 
d’Ambito ed 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

triennale

5 -  Favorire la realizzazione di un sistema impian�s�co territoriale che consenta di o�emperare al principio di 
prossimità, garantendo la sostenibilità ambientale ed economica del ciclo dei rifiu�

Target Azzerare il conferimento verso altre regioni di rifiu� urbani indifferenzia�, nonché dei rifiu� derivan� dal loro tra�amento in impian� 
di TMB.
Azzerare il fabbisogno non soddisfa�o di tra�amento della frazione organica biodegradabile da RD calcolato sui nuovi obie+vi di 
raccolta.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore
secondario

Rifiu4  urbani  indifferenzia4  e  rifiu4  derivan4  dal  loro  tra5amento  in
impian4 di TMB prodo#

t Conferenza 
d’Ambito ed 

annuale
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elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Rifiu4  urbani  indifferenzia4,  e  rifiu4  derivan4  dal  loro  tra5amento  in
impian4 di TMB, avvia4 fuori regione

t 0
triennale

Indicatore 
secondario

Quan4tà frazione verde - FORSU - fanghi tra5a4 in impianto di diges4one 
anaerobica e/o compostaggio t

triennale

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Fabbisogno non soddisfa5o di tra5amento della frazione organica da RD 
(Frazione organica raccolta – Frazione organica tra5ata negli impian4 
piemontesi)

t 0
triennale

Indicatore
primario  o  di
obie#vo 

Numero di impian4 di incenerimento/coincenerimento – TMB – 
Dig/Compostaggio – discariche presen4 in regione e localizzazione N

triennale

Obie+vi specifici

Riconver�re, ove possibile, le tecnologie impian�s�che presen� sul territorio non più idonee al tra�amento delle 
nuove �pologie di rifiu�

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Inves4men4 pubblici effe5ua4 €
Osservatorio

Regionale Rifiu4,
altre direzioni
regionali ed

elaborazione a
cura

dell’Osservatorio
Regionale Rifiu4

triennale

Indicatore 
secondario

Finanziamen4 regionali eroga4 €

Riduzione dei quan�ta�vi di rifiu� conferi� presso le altre regioni o  altri paesi  individuando le carenze 
impian�s�che presen� in regione.

Indicatore* u.m Target 2035 Fonte dato periodicità

Indicatore 
secondario

Tipologie  e quan4ta4vi di rifiu4 urbani e di rifiu4 derivan4 dal tra5amento 
dei rifiu4 urbani conferi4 fuori  regione (prima e seconda des4nazione)

t ARPA Piemonte, 
elaborazioni a 
cura 
dell’Osservatorio 
Regionale Rifiu4.

triennale
Indicatore 
secondario

Numero di impian4 e 4pologie di a#vità di recupero (R) e smal4mento (D) 
presen4 sul territorio e variazione percentuale rispe5o all’annualità 
precedentemente censita 

N per R
N di D
△%

Bonifiche

Tabella  5 Indicatori prestazionali Bonifica _ legenda

* Legenda

Indicatore primario o di obie#vo: indicatore correlato dire5amente al target

Indicatore secondario: indicatore non dire5amente correlato al target ma che 
contribuisce a monitorare  l’obie#vo di riferimento

15



Proge�o di Piano Regionale di Ges�one dei Rifiu� Urbani e di Bonifica delle Aree Inquinate PRUBAI 

Tabella 6 Bonifiche – Indicatori prestazionali

Obie+vo del PRUBAI: 1 - Garan�re il costante aggiornamento della conoscenza sui si� in bonifica e sulle aree 
dismesse

Target 2026: 

Indicatore* u.m Target  2026 Fonte dato periodicità

Indicatore primario o di 
obie#vo 

a#vità finalizzate 
all’aggiornamento/modifi
ca dei da4 Asco da parte 
di Province/Arpa

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

a#vazione di tavoli 
tecnici  per la revisione 
dell’ASCO regionale

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

a#vazione di tavoli 
tecnici  per la 
ricognizione delle aree 
dismesse sul territorio in 
collaborazione con altre 
stru5ure regionali

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

definizione di un 
protocollo regionale per 
la segnalazione delle aree
dismesse

si/no si Se5ore regionale triennale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

definizione e 
aggiornamento 
dell’elenco delle aree 
dismesse

si/no si Se5ore regionale triennale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

programmazione di 
verifiche ambientali sulle 
aree dismesse

si/no si Se5ore regionale triennale

Obie+vo del PRUBAI: 2. Pianificare gli interven� di bonifica dei si� di competenza pubblica

Target 2026: 

Indicatore* u.m Target 2026 Fonte dato periodicità

Indicatore primario o di 
obie#vo 

definizione dell’elenco 
dei si4 orfani aggiornato, 
in ordine decrescente di 
priorità, e definizione del 
fabbisogno finanziario

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore secondario interven4 di bonifica 
finanzia4 con risorse 
pubbliche

N Se5ore regionale annuale

Indicatore secondario risorse pubbliche 
stanziate per interven4 di
bonifica

€ Se5ore regionale annuale

Indicatore secondario risorse pubbliche 
liquidate per interven4 di
bonifica

€ Se5ore regionale annuale
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Obie+vo del PRUBAI: 3. Semplificare e coordinare i procedimen� amministra�vi

Target 2026: 

Indicatore* u.m Target 2026 Fonte dato periodicità

Indicatore primario o di 
obie#vo 

a#vazione di tavoli 
tecnici  regionali di 
coordinamento 

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore  secondario numero di si4 conclusi 
rispe5o ai si4 a#vi

N Anagrafe dei si4 contamina4 
(ASCO)

annuale

Obie+vo del PRUBAI: 4. Incen�vare l’u�lizzo di tecnologie a basso impa�o ambientale

Target 2026: 

Indicatore* u.m Target 2026 Fonte dato periodicità

Indicatore primario o di 
obie#vo 

redazione di studi sulle 
tecnologie di bonifica a 
basso impa5o 
ambientale 

si/no si Se5ore regionale triennale

Indicatore  secondario rifiu4 complessivi 
prodo# nel corso di 
interven4 di bonifica

t Se5ore regionale, Arpa , 
Province 

annuale

Obie+vo del PRUBAI: 5. Prevedere strategie per l’inquinamento diffuso

Target 2026: 

Indicatore* u.m Target 2026 Fonte dato periodicità

Indicatore  secondario risorse regionali stanziate
per studi 
sull’inquinamento 
diffuso/fondo naturale

€ Se5ore regionale annuale

Indicatore primario o di 
obie#vo 

a#vazione di tavoli 
tecnici di coordinamento 
regionali 
sull’inquinamento diffuso

si/no si Se5ore regionale annuale

Indicatore  secondario aree perimetrate per 
l’inquinamento diffuso

N Se5ore regionale triennale

Indicatore secondario aree perimetrate per 
fondi naturali

N Se5ore regionale triennale

3.2  Indicatori  di “contesto”

Gli indicatori di contesto  forniscono il quadro aggiornato di riferimento delle componen4 economiche,

sociali,  territoriali  ed  ambientali  della  regione  u4li  per  la  descrizione  dell’evoluzione  del  contesto

ambientale interessato dagli effe# del Piano. Essi dovranno essere popola4 per consen4re di misurare

lo stato del contesto sia nel momento dell’elaborazione del PRUBAI, sia nel corso dell'a5uazione. Tali

informazioni  saranno  le5e,  al momento  della  valutazione  dell’efficacia  delle  misure  di  Piano,  in

parallelo agli altri indicatori per determinare, in modo qualita4vo, se e in quale en4tà i cambiamen4

rileva4  nella ges4one dei rifiu4 urbani e delle bonifiche siano  da a5ribuire alle misure ado5ate o,

piu5osto, a cause esterne.
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Gli indicatori di “contesto” che cara5erizzano il PRUBAI  sono quelli considera4 per la predisposizione

dell’analisi ambientale e territoriale di contesto e perme5ono di individuare le componen4 ambientali

maggiormente  coinvolte  dagli  effe# del  Piano  e  che  dovranno essere  presi  in  considerazione nei

rappor4 periodici di monitoraggio (frequenza triennale). 

Tabella 5 indicatori di “contesto” 

Matrice Ambientale indicatori di “contesto” 
Unità

di
misura

Fonte da� 

Area di interesse
Rifiu�/Bonifiche 

Rifiu�
urbani

Bonifiche 

Clima ed Emissioni

Emissioni  di  inquinan4  (SO2,
NOX, PM10, CO2, CO, CH4)

t/a
Rapporto  sullo  stato
dell’ambiente/da4  forni4  dal
Se5ore  Regionale  Emissioni  e
Rischi  Ambientali/Arpa
Piemonte 

Emissioni di gas serra
t CO2

eq/a

Traspor� S4ma delle emissioni  rela4ve
al trasporto su strada 
Emissioni di PM10 primario,
Emissioni di NOx,
Emissioni di NH3,
Emissioni di CH4,
Emissioni di CO2 ,

t/a

Rapporto  sullo  stato
dell’ambiente/da4  forni4  dal
Se5ore  Regionale  Emissioni  e
Rischi  Ambientali/Arpa
Piemonte

Suolo _ consumo Consumo di suolo 
[CSU = (Su/Str)x100] 
dove 
Su=Superficie  urbanizzata  (ha)  e
Str=Superficie  territoriale  di
riferimento (ha)

%
Relazione  sullo  stato
dell’ambiente

di cui % di suolo agricolo
Consumo di suolo

%

Suolo_qualità Procedimen4  di  bonifica  sul
territorio:
- a#vi
- conclusi

N

Anagrafe  dei  si4  contamina4
(ASCO)

Superficie contaminata km2

Si4 contamina4: causa della 
contaminazione (sversamen4 
incidentali su suolo e acqua, 
even4 accidentali, ges4one 
scorre5a dei rifiu4, ges4one 
scorre5a di impian4 o 
stru5ure)

%

Rela4vo  a
Ges4one
scorre5a
dei rifiu4

Si4  contamina4:  a#vità
(ges4one  rifiu4,  cava,
mineraria,  industriale,
commerciale, altro, non nota)

%

Rela4vo  a
Ges4one
rifiu4

Si4  contamina4:  a#vità
(ges4one  rifiu4,  cava,
mineraria,  industriale,
commerciale,  altro,  non
nota)_ ripar4zione tra aree in

%

Rela4vo  a
Ges4one
rifiu4
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a#vità e si4 dismessi

Contaminan4  nel  suolo
(idrocarburi  contaminan4
inorganici  più  idrocarburi,
contaminan4 inorganici,  altre
combinazioni)

% 4po

Rela4vo  a
Ges4one
rifiu4

Acqua Stato  chimico  (S.C.)  delle
acque superficiali 

Classe
di

qualità
(buono 

..)

Relazione  sullo  stato
dell’ambiente

Stato  chimico  (S.C.)  delle
acque so5erranee 

Classe
di

qualità
(buono 

..)

Procedimen4  di  bonifica:  si4
con falda contaminata 

N
Anagrafe  dei  si4  contamina4
(ASCO)

Salute Trend  di  salute  della
popolazione

N
Dato istat

Energia Produzione totale di energia GWh/a Relazione  sullo  stato
dell’ambiente

di cui FER %

Consumo totale di energia GWh/a

Biodiversità Interferenza  dei  si4
contamina4  con  si4  Rete
Natura 2000

N
Asco, Rete Natura 2000

Interferenza  degli  impian4
rifiu4  con  si4  Rete  Natura
2000

N
Sistema  delle  conoscenze
ambietali e Rete Natura 2000

Interferenza  con  Rete
ecologica regionale 

cartogr
afia

Asco, Sira e Rete Natura 2000

3.3  Indicatori   “descri+vi”

Gli   Indicatori  “descri#vi”, defini4  anche  "di  contributo",  perme5ono  di  controllare  gli  effe#

significa4vi sull’ambiente delle misure messe in a5o. Gli indicatori di contributo misurano la variazione

del contesto imputabile alle azioni del Piano e consentono di misurare sia gli effe# posi4vi e nega4vi,

sia gli  eventuali  effe# imprevis4.  Gli  indicatori di contributo devono essere correla4 agli  indicatori

prestazionali e  agli  indicatori  di contesto e dovranno  essere  presi  in  considerazione  nei  rappor4

periodici di monitoraggio (frequenza triennale).

Tabella 6 indicatori  “descri+vi”

Matrice Ambientale indicatori descri+vi 
Unità

di
misura

Fonte da� 

Area di interesse
Rifiu�/Bonifiche 

Rifiu�
urbani

Bonifich
e 

Clima ed Emissioni Emissioni  da  ‘Discarica  controllata t/a Rapporto sullo stato dell’ambiente/da4
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Matrice Ambientale indicatori descri+vi 
Unità

di
misura

Fonte da� 

Area di interesse
Rifiu�/Bonifiche 

Rifiu�
urbani

Bonifich
e 

di rifiu4’: (tonnellate di CH4 e CO2)

forni4 dal Se5ore Regionale Emissioni e
Rischi Ambientali/Arpa Piemonte

Emissioni  da  termovalorizzazione
dei rifiu4 urbani (tonnellate di SO2,
NOX, NMVOC, PM10, CO2, CO);

t /a

Traspor� S4ma dei km percorsi su strada dai
mezzi di trasporto rifiu4 urbani km/a

Dato s4mato da Osservatorio Regionale
Rifiu4  sulla  base  di  quan4ta4vi  e
localizzazione impianto di des4nazione

Suolo _ consumo incremento  del  consumo  di  suolo
rela4vo agli impian4 di ges4one dei
rifiu4 urbani rispe5o al 2019 (filiere
RU indifferenziato e organico)

△% Osservatorio Regionale Rifiu4

Aree dismesse recuperate N Se5ori regionali interessa4

Suolo_qualità

Variazione  della  produzione  totale
di compost di qualità in relazione al
rilevamento precedente

t
△%

Gestori impian4 

Si4 Bonifica4 nell’anno N

Anagrafe dei si4 contamina4 (ASCO)

Superficie contaminata km2

Superficie bonificata e/o cer4ficata %

Procedimen4  di  bonifica  conclusi
sul totale dei procedimen4 a#vi e
variazione % rispe5o al rilevamento
precedente

%
△%

Acqua Procedimen4  di  bonifica  conclusi,
con  interessamento  delle  acque
so5erranee 

N
Anagrafe dei si4 contamina4 (ASCO)

Controlli  sulle  acque  effe5ua4  da
Arpa Piemonte su impian4 di rifiu4
urbani:  sforamen4  rileva4  e
variazione % rispe5o al rilevamento
precedente

N
△%

Arpa Piemonte

Salute Aggiornamento  sui  protocolli  di
monitoraggio  di  impian4  di
incenerimento

Relazioni  gruppo  di  lavoro  del
programma  di  sorveglianza  sanitaria
(es. Spo5)

Energia Produzione energe4ca da biogas e
incenerimento

GWh/a
Da4 forni4 dai gestori

Produzione di Biometano da Biogas Nmc/a

Biodiversità Procedimen4  conclusi  in  aree
SIC/ZPS sul totale dei procedimen4
che interessano SIC/ZPS nel’anno

N
%

Asco, Rete Natura 2000

Numero di impian4 di tra5amento
rifiu4 urbani all’interno di Si4 Rete
Natura 2000 e variazione % rispe5o
al rilevamento precedente

N
△%

Sistema delle conoscenze ambietali
e Rete Natura 2000

Anche alla luce delle risultanze del monitoraggio del Piano di ges4one dei rifiu4 urbani di cui alla D.C.R.

19 aprile 2016, n. 140-14161 alcuni indicatori già presen4 precedentemente sono sta4 riformula4 quali

ad esempio l’indicatore rela4vo al consumo di suolo. In questo caso  si propone quindi di u4lizzare

come punto di partenza la superficie complessiva occupata dagli impian4 che tra5ano rifiu4 urbani  e

verificare l’incremento di tali aree nel corso dell’a5uazione del Piano. Data la complessità degli impian4
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Valutazione Ambientale Strategica
PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

si propone di valutare le superficie rela4ve ai seguen4 impian4: termovalorizzatori, discariche, impian4

TMB,  impian4  di  tra5amento  della  frazione  organica  (integra4  digestori/compostaggio,  digestori,

compostaggio).

Inoltre  per  i  rifiu4 saranno  ogge5o  di  monitoraggio  anche  i  seguen4   indicatori  “descri+vi/di

contributo”, 

    • Acidificazione;

    • Cambiamento clima4co;

    • Ecotossicità delle acque superficiali;

    • Impa5o sulla salute da materiale par4colato;

    • Eutrofizzazione marina;

    • Eutrofizzazione acque superficiali;

    • Eutrofizzazione Terrestre;

    • Tossicità umana- effe# cancerogeni;

    • Tossicità umana- effe# non cancerogeni;

    • Formazione fotochimica di ozono- salute umana;

    • Consumo di acqua

analizza4 con la metodologia LCA u4lizzata per la valutazione degli scenari del PRUBAI (capitolo 6 del

RA)

3.4 Contributo del PRUBAI alla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e alla Strategia 

Regionale (SRSvS) 

Gli indicatori prestazionali, di contesto e di contributo sopra descri+ sono sta4 individua4 tenendo

conto anche della loro coerenza e significa4vità rispe5o alla Strategia nazionale di sviluppo sostenibile,

e sopra5u5o rispe5o alla Strategia regionale che si sta perfezionando parallelamente al PRUBAI. così

come illustrato nel  capitolo 2 del  RA;  ciò perme5e,  come evidenziato dalla tabella  so5ostante,  di

garan4re, durante l’intero processo di valutazione, la coerenza tra gli obie#vi della SNSvS, le priorità

della SRSvS,  gli obie#vi e le azioni del PRUBAI e la definizione dei rela4vi indicatori di monitoraggio. 

Nello specifico l’a5enzione è posta a quegli  indicatori  che contribuiscono in modo significa4vo alla

SNSvS, alla SRSvS e agli obie#vi di sostenibilità ambientale per4nen4 al PRUBAI.

Nella  tabella  seguente  si  evidenziano  gli  indicatori  significa4vi;  per  quanto  riguarda  gli  indicatori

“prestazionali” rela4vi a ciascun obie#vo, si rimanda a quelli individua4 nelle tabelle sopra riportate.

Sono sta4 evidenzia4 anche gli  indicatori  previs4 dalla  Strategia  regionale che  saranno ogge5o di

monitoraggio del PRUBAI.
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Tabella 7 Contributo del PRUBAI alla SNSvS e SRSvS 

AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

P
ER

SO
N

E

I. 
Contrasta
re la 
povertà e 
l’esclusion
e sociale 
eliminand
o i divari 
territoriali

I.2. Comba5ere la 
deprivazione 
materiale e 
alimentare 

Goal 2
MAS 5 - 5.A. 
RIDURRE LA 
POVERTÀ

Obie#vo  generale  1  –  Prevenire  la
produzione dei rifiu4 (ob S  Riduzione dei
rifiu4 alimentari  -   Azione: promuovere la
raccolta  di  alimen4  nelle  a#vità
commerciali  e  di  alimen4  e  pas4  non
distribui4 nella ristorazione colle#va per
des4narli  a  sostegno  di  persone  che
vivono  in  condizione  di  povertà
alimentare)

III. 
PROMUO
VERE LA 
SALUTE E 
IL 
BENESSER
E

III.1 Diminuire 
l’esposizione della 
popolazione ai 
fa5ori di rischio  
ambientale e 
antropico

Goal 6
MAS 7 - 7.C. 
REALIZZARE UN 
EQUILIBRIO TRA
INNOVAZIONE, 
AUMENTO 
DELLA 
DOMANDA E 
COSTI

(R)   (B)   
Tutelare la salute 
pubblica, 
garantendo la 
minimizzazione 
dell’inquinamento 
associato alla 
ges4one dei rifiu4 e
gestendo le a#vità 
di bonifica secondo 
le priorità definite 
nel Piano

Salute

Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4
Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 
rifiu4
Obie#vo 2 - Pianificare gli interven4 di 
bonifica dei si4 di competenza pubblica
Obie#vo 5 – Prevedere strategie per 
l’inquinamento diffuso 

Trend  di  salute  della
popolazione

Aggiornamento  sui
protocolli  di
monitoraggio di impian4
di incenerimentoGoal

11

P
IA

N
ET

A

I. 
ARRESTAR
E LA 
PERDITA 
DI  
BIODIVER
SITÀ 

I.1 Salvaguardare e
migliorare lo stato 
di conservazione di
specie e habitat 
per gli ecosistemi, 
terrestri e 
acqua4ci 

Goal
15

MAS 3  3.E. 
CONSERVARE LA
BIODIVERSITÀ

R)   (B)   
Promuovere a#vità
di  ges4one dei 
rifiu4 e di bonifica 
a5e a mi4gare o 
compensare gli 
effe# nega4vi sulla 
biodiversità; 

Promuovere una 
riqualificazione 
ambientale che 
tenga conto 
dell'ambito 
ambientale, 
paesaggis4co  e 
naturalis4co 

Biodive
rsità

Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 
rifiu4 
Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un 
sistema impian4s4co territoriale che 
consenta di o5emperare al principio di 
prossimità, garantendo la sostenibilità 
ambientale ed economica del ciclo dei 
rifiu4  (Azione: A5uare i criteri di 
localizzazione) 
Obie#vo 1 - Garan4re il costante 
aggiornamento della conoscenza sui si4 in 
bonifica e sulle aree dismesse

 - Interferenza dei si4 
contamina4 con si4 Rete
Natura 2000
 - Interferenza degli 
impian4 rifiu4  con si4 
Rete Natura 2000
- Interferenza con Rete 
ecologica regionale 

 - Procedimen4 conclusi
in  aree  SIC/ZPS  sul
totale  dei  procedimen4
che interessano SIC/ZPS
nell’anno
 - Numero di impian4 di
tra5amento  rifiu4
urbani  all’interno di  Si4
Rete  Natura  2000  e
variazione % rispe5o  al
rilevamento precedente



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

II. 
GARANTI
RE UNA 
GESTIONE
SOSTENIB
ILE DELLE 
RISORSE 
NATURALI

II.2 Arrestare il 
consumo del suolo
e comba5ere la 
deser4ficazione

Goal
15

MAS 3 - 3.A. 
RIDURRE IL 
DISSESTO 
IDROGEOLOGIC
O E IL DEGRADO
AMBIENTALE
MAS 3 - 3.D. 
TUTELARE LE 
ACQUE E I SUOLI

B) 
Rigenerare  e 
riu4lizzare le aree 
inquinate  e 
dismesse
(R) 
limitazione  del
consumo  di  suolo
per  la  realizzazione
di nuovi impian4;
incremento  della
capacità  dei  suoli
agricoli  a
preservare  e
ca5urare il carbonio
e  potenziare  le
risorse forestali;

Suolo

Obie#vo 2 – Incrementare la 
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio, 
ovvero il recupero di materia
Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 
rifiu4 
Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un 
sistema impian4s4co territoriale che 
consenta di o5emperare al principio di 
prossimità, garantendo la sostenibilità 
ambientale ed economica del ciclo dei 
rifiu4 
 (es  Incrementare il contenuto di carbonio
organico nel suolo, tramite l'u4lizzo di 
compost, Riduzione del consumo di suolo 
a des4nazione agricola tramite l'incen4vo 
ad u4lizzare aree dismesse per i nuovi 
impian4 o riconversione di impian4 
esisten4)
Obie#vo 1 - Garan4re il costante 
aggiornamento della conoscenza sui si4 in 
bonifica e sulle aree dismesse
Obie#vo 2 - Pianificare gli interven4 di 
bonifica dei si4 di competenza pubblica

Consumo di suolo 
[CSU = (Su/Str)x100] 
dove 
Su=Superficie
urbanizzata  (ha)  e
Str=Superficie
territoriale  di
riferimento (ha)

incremento  del
consumo  di  suolo
rispe5o  al  Primo
rapporto  di
monitoraggio  del  Piano
2016
Aree  dismesse
recuperate

Produzione rifiu4 urbani
e  %  raccolta
differenziata;

Quan4tà frazione verde 
- FORSU- fanghi tra5a4 
in impianto di diges4one
anaerobica e/o  
compostaggio ;
Quan4tà di rifiu4 avvia4
a Tra5amento 
Meccanico Biologico; 
Impian4 di diges4one 
anaerobica e/o  
compostaggio ;
Impian4 di 
incenerimento/coincene
rimento 
Quan4tà di  rifiu4 (varie
4pologie)  avvia4  a
smal4mento  o
recupero;

II.3 Minimizzare i 
carichi inquinan4 
nei suoli, nei corpi 
idrici e nelle falde 
acquifere, tenendo
in considerazione i 
livelli di buono 
stato ecologico dei 
sistemi naturali

Goal 6

(R)   (B)   
Garan4re una 
corre5a ges4one  
delle sostanze e dei 
rifiu4 pericolosi 
inquinan4 al fine di 
minimizzare i 
carichi inquinan4 
nel suolo/acqua
(B) Migliorare  lo
stato  della  qualità
dei suoli,  prevenire
i  fenomeni  di
contaminazione  del
suolo  e  del
so5osuolo /acqua

Suolo
Acqua

Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 
rifiu4 
Obie#vo 2 - Pianificare gli interven4 di 
bonifica dei si4 di competenza pubblica
Obie#vo 5 – Prevedere strategie per 
l’inquinamento diffuso

Procedimen4 di bonifica
presen4 in ASCO:
a#vi (Si4 
potenzialmente 
contamina4, Si4 
contamina4 accerta4, 
intervento non 
necessario)
conclusi [Intervento 
concluso (cer4ficazione 
o presa d'a5o), Non 
contamina4 a seguito di 
Analisi di Rischio]
Superficie contaminata
Si4 contamina4: causa 
della contaminazione 
(sversamen4 incidentali 
su suolo e acqua, even4 
accidentali, ges4one 

-  Procedimen4  di
bonifica  conclusi,  con
interessamento  delle
acque so5erranee 
-Controlli  sulle  acque
effe5ua4  da  Arpa
Piemonte su impian4 di
rifiu4 urbani: sforamen4
rileva4  e  variazione  %
rispe5o  al  rilevamento
precedente
-  Variazione  della
produzione  totale  di
compost  di  qualità  in
relazione al rilevamento
precedente
 - Si4 Bonifica4 nell’anno
- Superficie contaminata
-  Superficie  bonificata

Goal
12



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

scorre5a dei 
rifiu4,ges4one scorre5a 
di impian4 o stru5ure)
Si4 contamina4: a#vità 
(ges4one rifiu4, cava, 
mineraria, industriale, 
commerciale, altro, non 
nota)
Si4 contamina4: a#vità 
(ges4one rifiu4, cava, 
mineraria, industriale, 
commerciale, altro, non 
nota)_ ripar4zione tra 
aree in a#vità e si4 
dismessi
Contaminan4 nel suolo 
(idrocarburi 
contaminan4 inorganici 
più idrocarburi, 
contaminan4 inorganici,
altre combinazioni)
Stato chimico (S.C.) delle
acque superficiali 
Stato chimico (S.C.) delle
acque so5erranee 
Procedimen4 di 
bonifica: si4 con falda 
contaminata 

e/o svincolata 
-  Procedimen4  di
bonifica  conclusi  sul
totale  dei  procedimen4
a#vi  e  variazione  %
rispe5o  al  rilevamento
precedente

II.6 Minimizzare le 
emissioni e 
abba5ere le 
concentrazioni 
inquinan4 in 
atmosfera 

Goal
11

(R)   (B)   
Garan4re una 
corre5a ges4one  
delle sostanze e dei 
rifiu4 pericolosi 
inquinan4
(R) 
Migliorare la qualità
dell’aria, mediante 
la riduzione delle 
emissioni di 
inquinan4 
atmosferici genera4
dai traspor4 dei 
rifiu4 e dalla loro 

Aria Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4 

Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un 
sistema impian4s4co territoriale che 
consenta di o5emperare al principio di 
prossimità, garantendo la sostenibilità 
ambientale ed economica del ciclo dei 
rifiu4

Emissioni di inquinan4 
(SO2, NOX, PM10, CO2, 
CO, CH4)

Emissioni di gas serra

Emissioni  da  ‘Discarica
controllata  di  rifiu4’:
(tonnellate di CH4 e CO2)
Emissioni  da
termovalorizzazione  dei
rifiu4 urbani (tonnellate
di  SO2,  NOX,  NMVOC,
PM10, CO2, CO);



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

ges4one

III. 
CREARE 
COMUNIT
À E 
TERRITOR
I  
RESILIENT
I, 
CUSTODIR
E I 
PAESAGGI
E  I BENI 
CULTURAL
I 

III.1 Prevenire i 
rischi naturali e 
antropici  e 
rafforzare le 
capacità di 
resilienza di 
comunità e 
territori

Goal
13

MAS 3 - 3.B. 
RIDURRE LE 
MARGINALITÀ 
TERRITORIALI

/ /

Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4
Obie#vo 2 – Incrementare la 
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio, 
ovvero il recupero di materia (es: ges4one 
dei rifiu4 a seguito di even4 sismici e 
alluvionali)

Emissioni di gas serra

Emissioni  da  ‘Discarica
controllata  di  rifiu4’:
(tonnellate di CH4 e CO2)
Emissioni  da
termovalorizzazione  dei
rifiu4 urbani 

Rifiu� pro-capite

P
R

O
SP

ER
IT

A
'

I. 
FINANZIA
RE E 
PROMUO
VERE 
RICERCA E
INNOVAZI
ONE 
SOSTENIBI
LI

I.1 Aumentare gli 
inves4men4 in 
ricerca e sviluppo

Goal 9

MAS 1 - 1.A. 
SVILUPPARE 
FORZE 
ECONOMICHE/I
MPRESE DELLA 
SOSTENIBILITÀ

/ /

Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4 (ob. S Promozione 
ecodesign, ecoproge5azione.
Promuovere la riparabilità dei beni)
Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un
sistema  impian4s4co  territoriale  che
consenta  di  o5emperare  al  principio  di
prossimità,  garantendo  la  sostenibilità
ambientale  ed  economica  del  ciclo  dei
rifiu4 (es Azione Promozione di tecnologie
che a seguito di un’ analisi LCA dimostrino
un  impa5o  ambientale  uguale  o  minore
rispe5o a quanto evidenziato nel presente
Piano.) 
Obie#vo  4  -  Incen4vare  l’u4lizzo  di
tecnologie a basso impa5o ambientale

/ /
I.3 Innovare 
processi e prodo# 
e promuovere il 
trasferimento 
tecnologico

III. 
AFFERMA
RE 
MODELLI  
SOSTENIB
ILI DI 
PRODUZI
ONE E  
CONSUM

III.1 
Dematerializzare 
l’economia, 
migliorando 
l’efficienza dell’uso
delle risorse e 
promuovendo 
meccanismi di 
economia circolare

Goal
12

MAS 1 -  1.B. 
RICERCARE 
EQUILIBRIO TRA
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA, 
RISPARMIO DI 
ENERGIA E 
MATERIALI, 
INPUT ALLA 

/ / Obie#vo 2 – Incrementare la 
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio, 
ovvero il recupero di materia

/ / Raccolta differenziata;
produzione rifiu4 urbani
impian4 di diges4one 
anaerobica e/o 
compostaggio ;
impian4 di 
incenerimento/coincene
rimentoLC;
quan4tà di rifiu4 (varie 



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

O
CONVERSIONE 
DEL SISTEMA
PRODUTTIVO

4pologie) avvia4 a 
smal4mento o recupero

III.2 Promuovere la
fiscalità 
ambientale 

Goal
12

/ /

Obie#vo 2 – Incrementare la 
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio, 
ovvero il recupero di materia
Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 

rifiu4 (es. Strumento:Individuare 
strumen4 fiscali al fine di 
disincen4vare lo smal4mento in 
discarica) 
Obie#vo  2  -  Pianificare  gli  interven4  di

bonifica dei si4 di competenza pubblica

/ /

III.4 Promuovere 
responsabilità 
sociale e 
ambientale nelle 
imprese e nelle 
amministrazioni 

Goal
12

/ /

Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4 (ob. S Incrementare 
l’u4lizzo delle cer4ficazioni ambientali e la 
diffusione del Green Public Procurement)
Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un
sistema  impian4s4co  territoriale  che
consenta  di  o5emperare  al  principio  di
prossimità,  garantendo  la  sostenibilità
ambientale  ed  economica  del  ciclo  dei
rifiu4
Obie#vo  4  -  Incen4vare  l’u4lizzo  di
tecnologie a basso impa5o ambientale

/ /

III.5 Abba5ere la 
produzione di 
rifiu4 e 
promuovere il 
mercato delle 
materie prime 
seconde 

Goal
11

/ /

Obie#vo  generale  1  –  Prevenire  la
produzione dei rifiu4 
Obie#vo 2 – Incrementare la 
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio, 
ovvero il recupero di materia

/ /

Goal
12

Goal
14

/ /

Obie#vo generale 1 – Prevenire la 
produzione dei rifiu4 (Ob S: Prevenire 
l’abbandono e la dispersione di rifiu4 
nell'ambiente: comba5ere l'abbandono 
dei rifiu4 (plas4ca)

/ /

IV. IV.1 Incrementare Goal 7 MAS 2 - 2.B (R) Energia Obie#vo 3 – Promuovere  il recupero  -  Produzione  totale -  Produzione energe4ca



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

DECARBO
NIZZARE 
L’ECONO
MIA

l'efficienza 
energe4ca e la 
produzione di 
energia da fonte 
rinnovabile 
evitando o 
riducendo gli 
impa# sui beni 
culturali e il 
paesaggio 

PROMUOVERE 
LE ENERGIE 
RINNOVABILI

Promuovere la 
produzione di 
energia da fon4 
rinnovabili;

energe4co per le frazioni di rifiu4 per le 
quali non è tecnicamente ed 
economicamente possibile il recupero di 
materia al fine di ridurne il conferimento 
in discarica (Ob S Garan4re  un livello 
efficiente di captazione del biogas da 
discarica e di recupero energe4co; Ob S 
Promozione della produzione di 
biogas/biometano da frazione organica 
biodegradabile da RD.)

di energia (di cui FER)
 -  Consumo totale di
energia

da  biogas  e
incenerimento
-  Produzione  di
Biometano da Biogas

IV.3 Abba5ere le 
emissioni 
climalteran4 nei 
se5ori non-ETS 

Goal
11

MAS 2 - 2.C 
TRASPORTI E 
MOBILITÀ PIÙ 
SOSTENIBILI
(abba5ere le 
emissioni e la 
produzione di 
rifiu4 nei 
traspor4)

(R)   (B)   
Garan4re una 
corre5a ges4one  
delle sostanze e dei 
rifiu4 pericolosi 
inquinan4
(R) 
Migliorare la qualità
dell’aria, mediante 
la riduzione delle 
emissioni di 
inquinan4 
atmosferici 
generato dai 
traspor4 dei rifiu4 e
dalla loro ges4one

Aria

Obie#vo 3 – Promuovere  il recupero 
energe4co per le frazioni di rifiu4 per le 
quali non è tecnicamente ed 
economicamente possibile il recupero di 
materia al fine di ridurne il conferimento 
in discarica (OB S Garan4re  un livello 
efficiente di captazione del biogas da 
discarica e di recupero energe4co)
Obie#vo 4 - Minimizzare il ricorso alla 
discarica, in linea con la gerarchia dei 
rifiu4 (OB S Azzeramento dei RUB in 
discarica)
Obie#vo 5 - Favorire la realizzazione di un
sistema  impian4s4co  territoriale  che
consenta  di  o5emperare  al  principio  di
prossimità,  garantendo  la  sostenibilità
ambientale  ed  economica  del  ciclo  dei
rifiu4

S4ma delle emissioni 
rela4ve al trasporto su 
strada 
Emissioni di PM10 
primario,
Emissioni di Nox,
Emissioni di NH3,
Emissioni di CH4,
Emissioni di CO2 ,

S4ma dei km percorsi su
strada dai mezzi di 
trasporto rifiu4 urbani
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I. 
CONOSCE
NZA 
COMUNE 

I.4 Sviluppare un 
sistema integrato 
delle conoscenze 
per  formulare e 
valutare le 
poli4che di 
sviluppo Goals

13 17
Ambi4 
trasversali

(R)   (B)   
Sensibilizzare 
maggiormente alle 
problema4che 
ambientali, 
promuovere la 
partecipazione dei 
ci5adini e 
l’istruzione e la 
formazione in 
campo ambientale

Obie#vo  generale  1  –  Prevenire  la
produzione dei rifiu4
Obie#vo  2  –  Incrementare  la
preparazione al riu4lizzo  ed il riciclaggio,
ovvero il recupero di materia
Obie#vo  1  -  Garan4re  il  costante
aggiornamento della conoscenza sui si4 in
bonifica e sulle aree dismesse

/ /

I.5 Garan4re la 
disponibilità, 
l’accesso e la 
messa in rete dei 
da4 e delle 
informazioni



AREA SCELTA Obie+vo SNSvS Goals
MAS e Priorità 
della SRSvS

Obie+vi di 
sostenibilità 
ambientale 

Ambito

Obie+vi del PRUBAI
Rifiu�
Bonifiche

Indicatore di contesto Indicatore descri+vo
Indicatore della SRSvS 
ineren� la tema�ca 
rifiu� urbani 

IV. 
EDUCAZI
ONE,  
SENSIBIL
IZZAZIO
NE,  
COMUNI
CAZIONE

IV.3 Promuovere e 
applicare soluzioni 
per lo sviluppo 
sostenibile

IV.4 
Comunicazione 



4 Meccanismi di retroazione

L’ azione di monitoraggio, per essere massimamente efficace, deve essere adeguatamente integrata nel

processo di pianificazione, correlando in maniera opportuna i tempi del monitoraggio con le fasi di

revisione del piano/programma.

Il monitoraggio non deve concludersi con la raccolta e l’elaborazione delle informazioni necessarie, ma

deve comprendere anche la valutazione di tali informazioni, da cui possono scaturire azioni corre#ve

di diversa portata. Lo scopo è infa# anche quello di “individuare tempes4vamente gli effe# nega4vi

imprevis4 ed essere in grado di ado5are le misure corre#ve che si ritengono opportune”.

Se durante le fasi a5ua4ve del PRUBAI emergessero problemi ambientali non previs4 o nuovi obie#vi

di  protezione  ambientale  da  raggiungere  sarà  naturalmente  u4le  e  di  buon  senso  orientare  il

monitoraggio in tal senso, come anche nel caso siano prescri5e azioni mi4ga4ve nelle fasi a5ua4ve in

merito a determina4 aspe# ambientali (al fine di verificarne l’adeguatezza e la sufficienza).

È pertanto necessario:

1) stabilire tempis4che precise di analisi degli esi4 del monitoraggio;

2) definire  responsabilità  di  a#vazione  delle  azioni  corre#ve,  individuando  a  priori  alcuni

meccanismi di retroazione. 


